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Al Signor Presidente del Consiglio Comunale di Chieti

S E D E

ORDINE DEL GIORNO
OGGETTO: C.d’A. dell’A.S.M. “Chieti Solidale”- Indennità di funzione - D.L. 78/2010
Il sottoscritto, Consigliere Comunale della città di Chieti,

PREMESSO:
· che al fine dichiarato di contenere e razionalizzare la spesa pubblica il D.L. 31.5.2010 n. 78, convertito con modificazioni dalla legge n. 122 del 30.7.2010, all’art.6, comma 2, ha stabilito che: “A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto la partecipazione agli organi collegiali, anche di amministrazione, degli enti, che comunque ricevono contributi a carico delle finanze pubbliche, nonché la titolarità di organi dei predetti enti è onorifica; essa può dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente; qualora siano già previsti i gettoni di presenza non possono superare l'importo di 30 euro a seduta giornaliera. La violazione di quanto previsto dal presente comma determina responsabilità erariale e gli atti adottati dagli organi degli enti e degli organismi pubblici interessati sono nulli…..(omissis)... La disposizione del presente comma non si applica agli enti previsti nominativamente dal decreto legislativo n. 300 del 1999 e dal decreto legislativo n. 165 del 2001, e comunque alle università, enti e fondazioni di ricerca e organismi equiparati, alle camere di commercio, agli enti del servizio sanitario nazionale, agli enti indicati nella tabella C della legge finanziaria ed agli enti previdenziali ed assistenziali nazionali, alle ONLUS, alle associazioni di promozione sociale, agli enti pubblici economici individuati con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze su proposta del Ministero vigilante, nonché alle società.”;

· che la Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia (Deliberazione n. 1065/2010/PAR) nell’Adunanza del 20 dicembre 2010, con specifico riferimento alle Istituzioni di cui all’art.114 del TUEL, ha chiarito che: “……. considerata la finalità che il legislatore si prefigge, vale a dire di contenere la spesa inerente incarichi pubblici in organismi strumentali agli enti locali e con specifico riferimento alla previsione contenuta nel co. 2, di evitare che venga erogato alcun compenso in favore degli amministratori degli enti che ricevono contributi pubblici, deve ritenersi che in relazione alle istituzioni gli enti locali siano tenuti ad applicare rigorosi criteri di contenimento dei costi, considerato che le risorse che le stesse utilizzano sono provenienti in larga misura, se non totalmente, dall’ente locale di riferimento.
Infatti, ferma restando ogni questione in ordine alla circostanza che anche prima dell’entrata in vigore del decreto legge n. 78 del 2010, potesse essere riconosciuta un’indennità continuativa a soggetti qualificati come amministratori della Istituzione, soggetto privo di personalità giuridica e dotato solo di autonomia gestionale, sicuramente dopo l’entrata in vigore del decreto legge n. 78 del 2010 e, in particolare, della previsione contenuta nel co. 2 dell’art. 6, non è più possibile attribuire alcun compenso ai soggetti che facciano parte di organi collegiali delle Istituzioni. Infatti, se è vietato corrispondere compensi agli amministratori di enti dotati di personalità giuridica se questi ultimi ricevono contributi da enti pubblici, a maggior ragione non possono essere riconosciuti compensi a soggetti che facciano parte di organi collegiali di organismi strumentali che dipendano finanziariamente dall’ente locale di riferimento.”;

· che la Sezione Regionale di Controllo per il Veneto (Deliberazione n. 244/2011/PAR) nell’Adunanza dell’8 marzo 2011, ha nuovamente ribadito che: “….dalla data di entrata in vigore del decreto legge n. 78 del 2010, non può essere riconosciuto alcun compenso a soggetti che facciano parte di organi collegiali a carattere strumentale, che dipendano finanziariamente dall’ente locale di riferimento.”;
· che la Sezione Regionale di Controllo per la Lombardia, con successivo Parere (Deliberazione n. 155/2011/PAR) è tornata sull’argomento chiarendo che, tra gli Enti destinatari della norma contenuta nel comma 2, dell’art.6, del D.L. 78/2010, non possono non essere annoverate anche le Aziende Speciali di cui all’ art.114 del TUEL.
RILEVATO:
· che la chiara lettera della norma e le interpretazioni fornite dalle Sezioni Regionali della Corte dei Conti succitate inducono a ritenere, senza alcun dubbio, che la norma in parola ricomprenda nel suo alveo di applicazione anche le Aziende Speciali che ricevono finanziamenti pubblici (in tal senso anche Patrizia Ruffini –Il Sole 24 Ore del 31.01.2011 e www.anci.it/Contenuti);

· che l’Azienda Speciale Multiservizi “Chieti Solidale”, Ente strumentale del Comune di Chieti, dipende, per il 40% dei propri ricavi, da finanziamenti erogati, attraverso le casse comunali, da vari enti pubblici: Ministeri, Regione, Provincia e Comune stesso;
TENUTO CONTO:
· che, come attestato dai documenti contabili dell’Azienda Speciale “Chieti Solidale”, il Consiglio di Amministrazione della stessa Azienda, seppure in sospesa erogazione, continua a vedersi riconosciuti i non trascurabili compensi previsti dal vigente Statuto;
VISTO:
· il Parere rimesso dall’Ufficio Legale di questo Ente in data 23.06.2011 ;
INVITANO
il Signor Sindaco e l’Amministrazione Comunale a voler intervenire nei confronti del Consiglio di Amministrazione e della Direzione Generale della A.S.M. “Chieti Solidale”, perché provvedano:

1. a eliminare la previsione della corresponsione delle indennità di funzione, come previste nella misura attuale, dallo Statuto dell’Azienda, in favore dello stesso Consiglio di Amministrazione, tutto quanto come stabilito dall’art.6 - comma 2- del D.L. 78/2010, che trova applicazione diretta nella sua qualità di fonte di rango legislativo superiore alle altre fonti Statutarie e regolamentari dell’Ente e della stessa A.S.M. “ Chieti Solidale”;

2. a recuperare, con decorrenza dalla data di entrata in vigore del citato D.L. 78/2010, tutte le somme già corrisposte, sempre a titolo di indennità di funzione, ai componenti del Consiglio di Amministrazione dell’A.S.M. “Chieti Solidale”, oltre al dovuto in termini di interessi e rivalutazioni monetarie.
Chieti, 24 gennaio 2012                                                                              Enrico Iacobitti
                                                                            Segretario e Consigliere Comunale PD Chieti     

